
Bronzi  di  Riace,Madeddu:
“Origine siciliana fondata su
evidenze scientifiche”
Le  dichiarazioni  del  direttore  del  Museo  Archeologico
Nazionale di Reggio Calabria, Fabrizio Sudano sull’origine dei
Bronzi di Riace suscitano reazioni sul territorio. La teoria
delle  possibili  origini  siracusane  dei  Bronzi,  conservati
proprio  nel  museo  calabrese  non  sembra  appassionare  il
direttore, in questi giorni a Siracusa per partecipare alla
tavola  rotonda  su  beni  culturali  e  nuove  tecnologie
“Samothrace”. A margine dell’incontro ha parlato su FMITALIA
della ‘querelle’, mostrando un certo scetticismo e chiarendo
di  non  trovare  nel  dibattito  nulla  di  “straordinariamente
diverso da quello che è sempre stato detto”. Anselmo Madeddu,
autore di un volume e diversi studi sulla teoria dell’origine
siracusana dei Bronzi di Riace, replica alle dichiarazioni di
Sudano.
“Fabrizio  Sudano  è  un  grande  direttore,  oltre  che  un  mio
amico. La mission di un museo non è la ricerca scientifica, ma
la  conservazione  delle  opere  e  la  promozione  della  loro
fruibilità. E in questo il direttore Sudano è insuperabile-
premette Madeddu- Quello di Reggio è un museo molto bello e
ben diretto, dove è giusto che ormai i due Bronzi rimangano
per  sempre.  E  fa  bene,  dunque,  Sudano  a  mantenere  una
posizione  di  terzietà  rispetto  a  tutte  le  ipotesi  finora
emerse.  Ed  ha  ragione  quando  dice  che  contano  le  prove
scientifiche. Infatti l’ipotesi siciliana è quella che ad oggi
può vantare a suo supporto le più forti evidenze scientifiche.
Tuttavia, alcune riflessioni ci danno lo spunto per chiarire
meglio  qualcosa,  senza  ovviamente  voler  aprire  alcuna
polemica, ma solo per dare un contributo al dibattito sereno e
costruttivo.
Ad esempio, non mi sembra che l’ipotesi siciliana non abbia
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apportato nulla di straordinariamente diverso da quello che è
stato  sempre  detto”.  Madeddu  prosegue  evidenziando  che  “è
certamente  una  novità,  infatti,  la  scoperta  scientifica
dell’origine siracusana delle terre di saldatura dei Bronzi.
E’ una novità l’evidenza scientifica di Sibari, e non di Argo,
come  luogo  di  fabbricazione.  E  sono  una  novità  le  nuove
evidenze scientifiche che hanno rivelato come le statue siano
rimaste per 2000 anni in fondali di 70-90 metri che non hanno
nulla a che fare con Riace, quando invece fino a ieri nessuno
aveva  messo  in  discussione  il  naufragio  lungo  le  coste
calabresi. Non è neanche vero che l’ipotesi siciliana sia
un’ipotesi come le tante fatte in passato, altrimenti non
avrebbe  riscosso  tutto  il  successo  mediatico  che  sta
ottenendo. E infine non è nemmeno vero che l’ipotesi siciliana
non sia conosciuta negli ambienti scientifici, altrimenti non
si spiegherebbe perché si sia scatenato tutto questo grande
dibattito  nazionale.  E’  vero  esattamente  l’opposto.  Basti
pensare che nel presentare il recente congresso internazionale
di archeologia tenutosi a Gottinga il professor Bergemann ha
richiamato i nostri studi definendo molto probabile l’ipotesi
siciliana.  Del  resto-prosegue-  si  tratta  di  uno  studio
avallato ormai dal lavoro di 15 studiosi e di 6 università
italiane, già pubblicato in note riviste del settore come
Archeo  e  Archeologia  Viva  e  poi  anche  in  una  delle  più
prestigiose riviste scientifiche internazionali come l’Italian
Journal of Geosciences. Per non dire poi dell’enorme successo
ottenuto negli ambienti della divulgazione scientifica, con i
numerosi servizi dedicatogli da mamma Rai, l’ultimo dei quali
sarà mandato in onda proprio stasera dopo il telegiornale
della notte su TV7”. Infine un’ultima considerazione.
“Obiettivamente-conclude Madeddu- al di là dello spunto utile
per chiarire quanto detto, non mi sembra che il direttore
Sudano sia mai entrato nel merito della questione, avendo
sottolineato più volte come i suoi compiti di direttore di
museo  siano  altri.  Compiti  svolti  sempre  egregiamente  da
Fabrizio Sudano e per i quali l’archeologo lentinese merita
tutta la nostra ammirazione”.



Polo  Industriale,  nuovo
Rapporto  di  Sostenibilità:
martedì la presentazione
Sarà presentato martedì 3 febbraio, alle ore 10:30, presso la
Camera di Commercio di Siracusa, il Rapporto di Sostenibilità
del Polo Industriale di Siracusa 2023–2024, giunto alla quarta
edizione.  L’iniziativa  è  realizzata  su  base  volontaria  e
coordinata da Confindustria Siracusa. Il Rapporto restituisce
una fotografia aggiornata del Polo Industriale attraverso dati
e indicatori ambientali, sociali ed economici, in linea con
gli standard GRI e con gli Obiettivi dell’Agenda ONU 2030.
L’edizione 2023–2024, secondo quanto anticipato, evidenzia un
quadro di resilienza del sistema industriale, con risultati
positivi in tema di sicurezza sul lavoro, riduzione degli
impatti ambientali, investimenti in efficienza energetica e
stabilità occupazionale. I lavori si apriranno con i saluti
istituzionali del Presidente di Confindustria Siracusa, Gian
Piero  Reale.  Seguirà  l’intervento  del  Vice  Presidente  con
delega  alla  Sostenibilità,  Giancarlo  Bellina,  che  si
soffermerà sui risultati raggiunti e sulle prospettive future
per  uno  sviluppo  industriale  sostenibile.Nel  corso  della
mattinata è previsto anche il contributo del mondo accademico.
Interverranno Gustavo Barresi, Direttore del Dipartimento di
Economia  dell’Università  degli  Studi  di  Messina,  Nicola
Rappazzo,  Delegato  alla  Sostenibilità  e  Carmelo  Marisca,
Delegato  all’Internazionalizzazione,  con  un  approfondimento
sul Popular Financial Reporting (Bilancio POP) e sull’utilizzo
della Sentiment Analysis come strumento di dialogo con gli
stakehold
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Giornata  Nazionale  per  la
Vita  “Prima  i  bambini!”:
domenica  la  celebrazione  in
Cattedrale
Si celebra domenica 1 febbraio la 48esima Giornata Nazionale
per la Vita. Il tema di quest’anno è “Prima i bambini!”.Il
Consiglio  Episcopale  Permanente  della  Conferenza  Episcopale
Italiana invita a rimettere al centro i più piccoli, la loro
dignità, la loro tutela e il loro diritto a essere accolti,
amati  e  accompagnati  fin  dal  primo  istante  della  vita.Il
richiamo evangelico è alle parole di Gesù: «Guardatevi dal
disprezzare  uno  solo  di  questi  piccoli»  (Mt  18,10).Il
programma  prevede  alle  ore  9.30  l’accoglienza  in  piazza
Minerva e in processione verso la Cattedrale.Alle ore 10.00
interventi  dell’avv.  Maria  Suma,  vicepresidente
dell’Associazione  Meter  Ets  e  del  dott.Alessandro  Drago,
presidente  del  Comitato  Provinciale  di  Siracusa  per
l’Unicef.Alle ore 11:30 celebrazione eucaristica presieduta da
mons.Francesco  Lomanto,  Arcivescovo  di  Siracusa.  I  vescovi
italiani ci invitano a rimettere al centro i bambini, troppo
spesso vittime innocenti di guerre, povertà, violenze, abusi e
trascuratezze  –  hanno  sottolineato  mons.  Salvatore  Marino,
Maria Grazia e Salvatore Cannizzaro, responsabili dell’Ufficio
diocesano  per  la  pastorale  della  famiglia  –  .In  un  tempo
segnato da profonde fragilità sociali e culturali, la tutela
della vita dei più piccoli diventa criterio essenziale per
misurare la qualità umana e spirituale delle nostre comunità.
Nel Messaggio per questa Giornata, la CEI ci richiama a una
responsabilità condivisa: riconoscere la dignità infinita di
ogni  bambino,  custodire  la  vita  fin  dal  suo  inizio  e
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accompagnare la crescita dei più piccoli con scelte concrete
di  accoglienza,  protezione  e  speranza.  Mettere  “prima  i
bambini” significa costruire un futuro più giusto, solidale e
autenticamente umano. Come Chiesa, siamo chiamati a sostenere
le  famiglie,  a  promuovere  una  cultura  della  vita  che  non
escluda  nessuno  e  a  vigilare  perché  ogni  bambino  possa
crescere nella serenità, nella pace e nell’amore. È un impegno
che  nasce  dalla  fede  e  si  traduce  in  gesti  concreti  di
prossimità e corresponsabilità. Affidiamo alla Vergine Maria –
che ci ha donato Gesù, «Via, Verità e Vita» (Gv 14,6) – il
nostro impegno a custodire ogni bambino, dono prezioso da
accogliere e proteggere, per costruire un futuro migliore.

Bracconaggio e aree protette,
Mastriani  (FederParchi):
“Bene rafforzare i controlli”
Solidarietà e sostegno all’operato della Polizia Provinciale
di Siracusa impegnata nei controlli contro il bracconaggio e
gli illeciti ambientali viene espressa da Marco Mastriani. Il
coordinatore regionale di Federparchi Sicilia, interviene così
nella polemica nata attorno alle recenti attività di vigilanza
sul territorio.
Mastriani sottolinea come i controlli svolti dalla Polizia
Provinciale  rappresentino  un’azione  fondamentale  di
prevenzione,  monitoraggio  e  contrasto  a  reati  ambientali
particolarmente  gravi,  fenomeni  che  purtroppo  interessano
anche il territorio siracusano. Tra le aree più sensibili cita
i Pantani San Leonardo–Gelsari, ricompresi nel Sito Natura
2000 e classificati come Zona di Protezione Speciale, un’area
di straordinario valore naturalistico per la presenza di zone
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umide che ospitano numerose specie di avifauna durante le
migrazioni.
“Le critiche ricevute – evidenzia Mastriani – non fanno che
confermare  la  necessità  di  intensificare  i  controlli  sul
territorio,  per  preservare  un  patrimonio  ambientale  che
appartiene a tutti”. Un patrimonio che, ricorda Federparchi,
gode già di specifiche tutele normative: le Zps e le Zsc sono
a  tutti  gli  effetti  aree  protette,  al  pari  di  parchi  e
riserve,  come  stabilito  dalla  normativa  nazionale  e  dalla
giurisprudenza consolidata.
Da  qui  l’appello  a  rafforzare  ogni  sforzo  possibile  per
difendere le aree protette e i Siti Natura 2000 da reati che
rischiano di comprometterne la naturalità, potenziando anche
la  collaborazione  con  le  associazioni  di  volontariato.
L’obiettivo,  conclude  Mastriani,  è  tutelare  ma  anche
valorizzare e promuovere una fruizione sostenibile di uno dei
patrimoni ambientali e naturali più importanti della Sicilia.

Sotto  la  chiesa
dell’Immacolata  riemerge  un
cimitero,  scoperte  antiche
sepolture
Durante i lavori di consolidamento all’interno della chiesa
dell’Immacolata, in piazza Corpaci lungo via Maestranza, sono
riemerse cinque sepolture corredate da oggetti funerari di
grande interesse storico. Una scoperta destinata a scrivere
nuove pagine della storia millenaria di Siracusa.
Non  si  tratta  di  reperti  preziosi  dal  punto  di  vista
materiale: anfore, piattini e suppellettili semplici, lontani
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dall’idea  di  ricchezza.  Secondo  un  primo  esame,  le  tombe
potrebbero risalire a un periodo tardo medievale, offrendo uno
spaccato prezioso sulla vita – e sulla morte – della comunità
che gravitava attorno alla chiesa.
La chiesa dell’Immacolata (al momento area di cantiere, ndr)
sorge su un edificio più antico, intitolato a Sant’Andrea, la
cui origine viene fatta risalire al VI secolo. Nel corso della
sua  storia,  l’edificio  ha  subito  numerosi  rimaneggiamenti,
riflettendo i mutamenti architettonici, religiosi e sociali
della città. Un luogo, dunque, profondamente stratificato, nel
senso più letterale del termine.
I ritrovamenti fanno ipotizzare che la cripta della chiesa
possa  essere  stata  utilizzata  come  area  cimiteriale,
probabilmente destinata agli ecclesiastici. Un’ipotesi che si
inserisce coerentemente nel contesto storico. E’ infatti certo
che nel Seicento la chiesa dell’Immacolata divenne anche luogo
di sepoltura per i nobili cittadini siracusani, come attestano
le cronache dell’epoca.
Gli  accertamenti  sono  attualmente  in  corso,  a  cura  della
Soprintendenza di Siracusa. Gli archeologi stanno valutando
l’esatta datazione e il contesto dei ritrovamenti. Ma una
prima sensazione, condivisa da alcuni addetti ai lavori, è che
quanto  emerso  finora  possa  rappresenti  soltanto  la  “punta
dell’iceberg”. Sotto le pietre della chiesa dell’Immacolata
potrebbe  celarsi  una  storia  ancora  più  ampia,  pronta  a
riaffiorare.

Igiene  Urbana  da  Tekra  a
Ris.Am,  Sudano  (Fp  Cgil):
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“Ecco cosa prevede l’accordo
sindacale”
“C’è un accordo a tutela dei lavoratori ed è stato siglato nei
giorni scorsi, in vista del subentro, dal primo febbraio, di
Ris.Am al posto di Tekra, dopo l’affitto del ramo d’azienda”.
La Fp Cgil, attraverso il segretario provinciale Jose Sudano
entra nel merito degli aspetti che riguardano il destino dei
dipendenti di Tekra, preoccupati per le proprie sorti, sia dal
punto  di  vista  occupazionale  e  sia  dal  punto  di  vista
economico, per le cifre che vantano. “La stessa operazione
condotta a Siracusa- ricorda Sudano- è stata portata a termine
anche in altri sei comuni distribuiti su tutto il territorio
nazionale. Il contratto di affitto di ramo d’azienda avrà
valore  dal  primo  febbraio  ma  se  il  Comune  (committente)
riterrà che la procedura non sia valida, tutto tornerà in
discussione  e  quel  contratto  non  avrà  alcuna  efficacia”.
Sudano  mette  in  rilievo  proprio  la  clausola  inserita
nell’accordo, che è quella dell’opponibilità. Nel caso in cui,
quindi, le verifiche che gli uffici comunali stanno conducendo
dovessero condurre l’amministrazione comunale ad opporsi al
subentro nel servizio di Igiene Urbana, dunque, l’operazione
di  Tekra  e  Ris.Am  non  potrebbe  proseguire  e  l’accordo
sindacale “salterebbe” automaticamente. Sudano garantisce che
“i dipendenti saranno trasferiti dal primo febbraio alla nuova
società  e  nemmeno  il  servizio  dovrebbe  subire  alcuna
interruzione. Il nostro interesse è stato in ogni fase quello
di garantire ai lavoratori un passaggio sereno dalla vecchia
alla  nuova  gestione,  senza  perdere  quanto  maturato  e  con
quanto  contrattualmente  previsto  in  termine  di  qualifiche,
mansioni,  anzianità,  libello  retributivo”.  Le  maggiori
preoccupazioni riguardano, invece, i lavoratori con contratto
a tempo determinato. “In effetti- spiega Sudano- perché la
clausola sociale sia valida è necessario che il lavoratore
abbia maturato almeno 240 giorni di servizio nella struttura
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aziendale che cede il contratto ad un’altra azienda. Abbiamo
però spinto molto e chiesto che nel momento in cui si debbano
effettuare assunzioni, questi lavoratori abbiano la priorità”
. Le prossime giornate saranno cruciali. Gli sguardi sono
puntati sul Comune e sull’esito degli approfondimenti e delle
verifiche  in  corso.  Il  sindaco,  Francesco  Italia  non  ha
nascosto il proprio disappunto per la tempistica adottata da
Tekra nella comunicazione del sostanziale cambiamento ed anche
il  sindacato  evidenzia  che  “sarebbe  stato  opportuno  far
partire  molto  prima  la  comunicazione,  così  da  assicurare
all’ente il tempo necessario per arrivare al primo febbraio
con tutte le verifiche già completate”.

 

Foto: i lavoratori Tekra alla seduta del consiglio comunale
dedicata al subentro di Ris.Am nel servizio di Igiene Urbana
in città

Da Tekra a Ris.Am, il sindaco
Italia  sbotta:  “Scorretto
mettere  il  Comune  sotto
scacco”
“Non si può pensare di mettere un’amministrazione comunale
sotto scacco con un preavviso breve e dettare pure i tempi.
Questo non è corretto”. Il sindaco di Siracusa, Francesco
Italia esprime con chiarezza la propria idea  alla luce della
vicenda legata al servizio di igiene urbana in città, dopo
l’annuncio  di  Tekra  di  aver  ceduto  in  affitto  un  ramo
d’azienda a Ris.Am , che dovrebbe dunque subentrare dal 2
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febbraio nella gestione della raccolta dei rifiuti e delle
altre attività previste dal capitolato d’appalto. Il primo
cittadino non nasconde il proprio disappunto e parla di un
modus operandi che “mi sembra inconcepibile – commenta- in una
situazione  che  necessità  di  approfondimenti  e  verifiche
importanti, che sono attualmente in corso. Ho scritto almeno
tre note- racconta Italia- ai dirigenti come al segretario
generale, perché stiamo parlando di un servizio fondamentale
per la città  sotto vari profili. Non solo abbiamo a cuore la
questione ma la nostra attenzione sul rispetto degli obblighi
contrattuali, soprattutto nei confronti dei lavoratori Tekra”.
Poi il sindaco aggiunge una considerazione. “C’è qualcosa che
mi sfugge- evidenzia- Non si spiega come sia possibile che un
contratto chiuso a metà dicembre venga comunicato venerdì 16
gennaio concedendo di fatto un paio di settimane per condurre
le necessarie verifiche”. L’opinione di Italia è chiara ma
anche  il  fatto  che  resta  tale.  “Non  sono  io  a  decidere-
puntualizza- gli uffici si occupano degli atti gestionali e
non posso entrare nel merito, ma sicuramente posso esprimere
la mia opinione ed è quella che ho appena esposto”. Il sindaco
rassicura, comunque, “i cittadini e i dipendenti dell’azienda
sul fatto che l’attenzione del governo cittadino è massima e
che continueremo- garantisce- nella direzione dell’interesse e
del  bene  della  città”.  Due  i  concetti  che  sottolinea:
“continuità  del servizio (con il rispetto di quanto previsto
e della qualità  necessaria) e continuità del lavoro”.

Ciclone  Harry,  approvato  il
bando ristori per le aziende
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danneggiate:  ecco  cosa
prevede
Tempi stretti per i primi aiuti  economici della Regione  alle
imprese  siciliane  colpite  dal  ciclone  Harry.  Il  governo
Schifani,  infatti,  ha  approvato  questa  mattina,  nel  corso
della seduta di giunta, il bando con il quale sarà assegnato
un  contributo  minimo  di  5  mila  euro  a  fondo  perduto  per
riattivare le attività economiche ferme a causa del maltempo.
Si tratta, secondo quanto annunciato, della prima fase di un
piano di sostegno più complesso e corposo che porterà nelle
prossime settimane alla definizione di un ulteriore programma
di  finanziamento,  definito  fase  due,  che  prevede  la
concessione di un credito agevolato alle aziende per il 60 per
cento a tasso zero e per il restante 40 per cento a fondo
perduto, con un pre-ammortamento di tre anni.«È un primo e
concreto segnale di attenzione – dice il presidente della
Regione  Renato  Schifani  –  verso  tutte  quelle  realtà
imprenditoriali,  duramente  colpite  dal  ciclone  Harry,  che
hanno subito gravi danni e forti perdite di fatturato. Nel
corso dei miei sopralluoghi nei luoghi investiti dal maltempo,
avevo  detto  chiaramente  che  dovevamo  fare  presto  e  bene.
Occorre  dare  risposte  immediate,  per  questo  ho  voluto
insediare subito una cabina di regia che coordinasse tutti gli
interventi da mettere in campo. Abbiamo stanziato le risorse e
predisposto un meccanismo agile di erogazione dei contributi
per  garantire  a  tutte  le  aziende  un  primo  sostegno  per
ripartire, nella consapevolezza che occorre salvaguardare il
turismo balneare in vista della prossima stagione estiva, un
settore fondamentale per la nostra economia». Il provvedimento
sarà  pubblicato  la  prossima  settimana,  con  decreto
dell’assessorato  delle  Attività  produttive,  e  avrà  una
dotazione finanziaria di 23 milioni di euro, di cui 20 milioni
stanziati dalla Regione attraverso la legge approvata martedì
all’Ars e tre di risorse della Protezione civile. A occuparsi
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dell’erogazione dei contributi, cumulabili in ogni caso con i
futuri  sostegni  economici  regionali  e  statali,  sarà  la
finanziaria  della  Regione  Irfis-FinSicilia.  Considerata
l’urgenza e la straordinarietà dell’intervento, in deroga alle
norme vigenti, per accedere ai contributi le aziende potranno
presentare soltanto la perizia giurata di un professionista.
Sono esonerate, quindi, dalla presentazione sia del Durc, il
documento che certifica il pagamento degli oneri contributivi
e assistenziali, sia degli atti che attestano la regolarità
degli  adempimenti  fiscali.  Possono  presentare  domanda  di
contributo  le  micro,  piccole  e  medie  imprese,  comprese
associazioni  ed  enti  del  terzo  settore,  che  gestiscono
stabilimenti balneari o attività sui litorali siciliani, anche
sulle  isole  minori.Le  richieste  andranno  inviate
all’assessorato  delle  Attività  produttive  e  dovranno
contenere,  oltre  ai  dati  anagrafici  del  richiedente,
l’indicazione  del  conto  corrente  intestato  all’impresa  e
l’indirizzo  Pec  al  quale  ricevere  le  comunicazioni.  La
piattaforma  informatica  per  l’invio  delle  richieste  sarà
attivata entro la seconda metà di febbraio e resterà aperta
per i successivi 30 giorni. A conclusione dell’iter di invio
delle  domande,  l’assessorato  stilerà  la  graduatoria,  con
l’obiettivo di arrivare entro la fine marzo all’erogazione dei
contributi.Sempre a febbraio partirà anche la cosiddetta fase
due dei ristori, che attraverso il Fondo Sicilia di Irfis
erogherà alle imprese danneggiate contributi a fondo perduto e
finanziamenti  agevolati  a  tasso  zero,  con  importo  massimo
erogabile di 400 mila euro e primo pagamento delle rate dopo
tre  anni.  Risorse  che  dovranno  essere  destinate  alla
ricostruzione o alla ristrutturazione delle aziende e, più in
generale, a tutte quelle attività necessarie a riavviare le
attività economiche.



L’Asp di Siracusa eccellenza
digitale: assegnato il Premio
nazionale PA OK
Nuovo  riconoscimento  all’Asp  di  Siracusa,  in  questo  caso
nell’ambito del Premio nazionale “PA OK! Insieme per creare
valore futuro”.
La premiazione ha avuto luogo nello Spazio Fare del Mercato
Centrale, ha celebrato il progetto PS SMART – Pronto Soccorso
Trasparente, Connesso e Umano, un’iniziativa selezionata tra
oltre  trecento  candidature  dal  Dipartimento  della  Funzione
Pubblica,  Formez  e  SDA  Bocconi  per  la  sua  capacità  di
trasformare i servizi sanitari attraverso le opportunità del
PNRR.
Nell’ultimo  anno,  l’azienda  è  stata  anche  proclamata
vincitrice  per  l’innovazione  digitale  in  sanità  dal
Politecnico di Milano proprio per i progetti legati al Pronto
Soccorso e ha ricevuto la menzione speciale di Repubblica
Digitale per l’inclusione e la semplicità dei servizi online.
Il valore delle soluzioni adottate è stato riconosciuto anche
dagli  ingegneri  clinici  con  l’AIIC  Award  2025  e  dai
prestigiosi Lean Healthcare Awards, dove il progetto PS-Next+
è  stato  premiato  per  l’uso  dell’intelligenza  artificiale
applicata  ai  flussi  dei  pazienti.  A  questi  successi  si
aggiungono il premio AISIS per la replicabilità del modello e
il premio Innovare di Forum Sanità per l’eccellenza nell’uso
dei Big Data, che si sommano ai precedenti riconoscimenti
ottenuti al Forum PA e allo SMAU.

PS SMART nasce dalla volontà strategica dell’Asp di Siracusa
di migliorare l’umanizzazione dell’area dell’emergenza-urgenza
attraverso la tecnologia. “I dati-secondo quanto spiega l’Asp-
confermano l’efficacia di questa visione: migliorare i tempi
medi tra triage e visita, ridotti da sessanta a quarantotto
minuti  e  una  permanenza  totale  in  Pronto  Soccorso  quasi
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dimezzata, passando da oltre sette ore a meno di quattro.
Inoltre,  grazie  all’integrazione  con  le  Centrali  Operative
Territoriali, il monitoraggio dei pazienti over 65 ha permesso
di ridurre drasticamente i riaccessi impropri, garantendo una
sanità più vicina alle fragilità. L’autorevolezza raggiunta  è
oggi testimoniata anche dalla scalabilità delle sue soluzioni,
già cedute in riuso all’ASP di Catania e all’IRCCS Bonino
Pulejo  di  Messina  per  accelerare  la  modernizzazione  della
sanità siciliana”.

Fillea  Cgil:  “Ciclone  Harry
smaschera  anni  di  inerzia,
Sicilia  orientale
paralizzata”
“Ciclone Harry, la situazione che si è determinata a seguito
del danneggiamento della già insufficiente rete stradale e,
soprattutto, dell’interruzione del traffico ferroviario nella
Sicilia orientale, sta producendo effetti gravi e immediati
sull’economia regionale e rischia di aggravarsi ulteriormente
nei  prossimi  mesi,  colpendo  in  modo  trasversale  interi
comparti  produttivi”.  Così  Giovanni  Pistorio,  segretario
generale della Fillea Cgil Sicilia, che spiega: “Le difficoltà
nei collegamenti stanno determinando un inevitabile aumento
dei costi di approvvigionamento per le imprese dell’Isola. Il
passaggio forzato e improvviso dal trasporto su ferro a quello
su gomma, in assenza di valide alternative infrastrutturali,
rappresenta  un  pesante  aggravio  economico,  che  ricade  in
particolare sulla Sicilia orientale, dove si concentrano le
principali zone industriali e i più importanti poli produttivi
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strategici per l’economia regionale. E questa condizione –
ancora  Pistorio  –  rischia  di  compromettere  seriamente  la
competitività  delle  imprese  siciliane,  già  penalizzate  da
storici  ritardi  infrastrutturali,  e  di  produrre  effetti
diretti e rilevanti sull’occupazione. Le cosiddette economie
trainanti  della  Sicilia  orientale  rischiano  infatti  di
trasformarsi rapidamente in aree di crisi, con conseguenze
pesanti  sull’intero  tessuto  produttivo  regionale.
Particolarmente critica è la questione del trasferimento delle
merci  e  dei  manufatti  siciliani  verso  i  mercati  del
continente. L’aumento dei costi logistici e i rallentamenti
nei  collegamenti  rischiano  di  isolare  ulteriormente  la
Sicilia, rendendo meno competitivi i prodotti dell’Isola e
scaricando su imprese e lavoratori il prezzo di inefficienze
infrastrutturali,  che  non  possono  più  essere  considerate
eventi  straordinari,  ma  il  risultato  di  anni  di  mancata
programmazione e di investimenti insufficienti”. Non solo. “A
questo  quadro  –  prosegue  Pistorio  –  si  aggiungono  le
inaccettabili passerelle mediatiche e gli inutili selfie nei
luoghi del disastro, che offendono le comunità colpite e non
producono  alcuna  risposta  concreta  ai  problemi  reali  del
territorio.  È  altresì  grave  la  colpevole  inerzia  delle
istituzioni regionali e statali che, nonostante le ripetute
segnalazioni dell’Ordine dei Geologi, hanno ignorato per anni
i rischi strutturali e idrogeologici ampiamente denunciati. Di
fronte a questo scenario non sono più accettabili interventi
tampone  o  soluzioni  emergenziali.  È  necessaria  un’azione
immediata e strutturale. Occorre procedere con urgenza alla
ricostruzione  delle  reti  viaria  e  ferroviaria  danneggiate,
garantendo tempi certi e risorse adeguate. Allo stesso tempo è
indispensabile  avviare  un  piano  straordinario  di  messa  in
sicurezza dell’intero territorio regionale, accompagnato dalla
realizzazione  di  una  rete  infrastrutturale  primaria  e
secondaria moderna, efficiente e in grado di rispondere alle
esigenze sociali ed economiche della Sicilia. Oltre a ciò, è
imprescindibile  attivare  immediatamente  adeguati
ammortizzatori sociali a tutela di tutte le lavoratrici e di



tutti i lavoratori, che rischiano interruzioni, sospensioni o
riduzioni  dell’attività  lavorativa.  Non  è  accettabile  che,
ancora  una  volta,  il  costo  delle  carenze  infrastrutturali
venga scaricato sull’occupazione e sui redditi”. Il segretario
generale della Fillea Cgil Sicilia conclude: “La Sicilia non
può continuare a pagare il prezzo di scelte sbagliate, ritardi
cronici e mancanza di visione. È necessario un impegno chiaro
e  vincolante  da  parte  dei  Governi  nazionale  e  regionale,
fondato  su  risorse  certe,  tempi  definiti  e  un  confronto
costante con le parti sociali”.


